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Illustrissime autorità civili, militari e religiose, 

Eccellenze  

cari colleghi e ospiti, 

Vi saluto con grande gioia e con profonda ammirazione!!! 

Consentitemi, innanzitutto, di esprimere alcuni ringraziamenti 
doverosi e sentiti 

A voi gentili ospiti, alle famiglie,  

Un sentito ringraziamento va anche ai docenti e agli studenti che, 
con passione e dedizione, affrontano le sfide del presente, 
custodendo il valore dell’esperienza artistica anche nell’era 
digitale e dell’intelligenza artificiale. 

Al personale Tecnico amministrativo – alla Direzione 
amministrativa e alla direzione di Ragioneria – Al Direttore M° 
Ferdinando Muttillo  

È una grande emozione accogliervi in questa occasione speciale 
che abbiamo voluto per il concerto di Inaugurazione dell’Anno 
Accademico 2025-2026.   

È un evento – nel senso più pieno e antico del termine EVENTUS, 
dal latino: ciò che accade, ciò che irrompe e si manifesta 
all’improvviso – e che oggi ci invita a riflettere insieme sul potere 
della conoscenza, della creatività e della bellezza. Perché la 
musica è il linguaggio dell’anima.  

Nell’inaugurazione dell’Anno Accademico si rinnova il senso più 
profondo della vita del Conservatorio: l’avvio delle attività di 
formazione, studio, produzione artistica e ricerca dell’Alta 
Formazione Artistica e Musicale. Al centro di questo cammino vi 
sono le studentesse e gli studenti, cuore pulsante dell’Istituzione 
e protagonisti dei percorsi artistici e culturali che ne disegnano il 
futuro. 

Grazie al Maestro Lorenzo Castriota Skanderberg per aver 
interpretato, attraverso le sinfonie di Brahms e Beethoven, la forza 
titanica e universale della musica, capace di farsi linguaggio di 
Pace, Bellezza e Cultura. 

Mi ha colpito il massaggio che il Presidente Mattarella ha rivolto ai 
magistrati ordinari in tirocinio ai quali ha detto che “è complesso 
e, insieme, avvincente”: “Questa consapevolezza non deve 
suscitare apprensione ma va tradotta 
in senso di responsabilità nell’esercizio della giurisdizione.  

Anche a noi tocca!!! 

essere agenti della Costituzione, attori nella difesa della legalità 
e della giustizia, presidio dei diritti di ogni persona”. 

Cosa c’entra il musicista in tutto ciò??? 

La nostra responsabilità è seminare e lasciare traccia, ciò che 
resta periferico è lo squilibrio e la marginalità. 
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Il Musicista dovrebbe trasfondere armonia, equilibrio, ordine, 
COSMOS, che è alla base di tutto ciò che noi siamo perché il 
nostro corpo è ordine, la nostra mente è ordine e l’universo è 
ordine.  L’arte è una forma del conoscere, l’arte diventa un 
metodo! 

Tutte le leggi che governano il nostro universo sono costruite 
sull’armonia e ciò che è disarmonico è guerra, sofferenza e 
morte.  

«In tempi di realtà virtuali la "concretezza" orienta il cammino.» 

Il messaggio di servizio e libertà che un musicista può 
trasmettere, offre una guida concreta e luminosa per i giovani 
capace di illuminare le scelte quotidiane e contrastare la logica 
del “più forte”. In un tempo segnato da «segni della guerra» e da 
«un diffuso senso di smarrimento», l’urgenza è «instaurare un 
nuovo stile, capace di dare risposte alle tante difficoltà», perché 
«la pace e la giustizia possano tornare ad essere i pilastri 
dell’ordine fra le nazioni e non limitarsi a semplici aspirazioni o a 
vuote rivendicazioni». L’appello riguarda la responsabilità di ogni 
attore culturale nell’universo del linguaggio musicale, chiamato a 
«formulare proposte» ed «elaborare strategie» credibili. 

«Si è generata la convinzione che la pace può nascere solo dopo 
che il nemico è stato effettivamente annientato», ma «la categoria 
del nemico [...] è creata dal gioco della potenza». 

Il Concerto d’Inaugurazione assume, sotto il profilo istituzionale e 
simbolico, il valore della missione che il Conservatorio “Lorenzo 
Perosi” è chiamato a sviluppare: rafforzare 
l’internazionalizzazione come funzione strutturale del sistema 
AFAM, promuovendo reti internazionali, programmi di mobilità, 
produzione artistica condivisa e un dialogo costante tra 
Istituzione, didattica e ricerca come in una costellazione di rete, 
di antenne e ripetitori per promuovere il nostro Paese!  

Investire nell’arte significa capacità di investire nel futuro con uno 
sguardo creativo! 

Allora sia la musica un ponte che ci permette di trasmettere 
sentimenti, emozioni e le commozioni più profonde dell’anima, 
elevandole, trasformandole in una scala immaginaria che collega 
la terra al cielo!  

Sì, la musica può elevare le nostre anime 

Buona Musica e buon ascolto! 

Viva la musica, vive le nostre arti! 


